Lettera Apostolica

Benedetto, Vescovo, Servo dei Servi di Dio.

Al Venerabile nostro Fratello ANGELO SCOLA, Cardinale di Santa Romana Chiesa, al presente Patriarca di Venezia, eletto Arcivescovo Metropolita della Chiesa Metropolitana di Milano, salute e apostolica benedizione.

La Veneranda Chiesa di Milano è sempre presente alla nostra attenzione: ne conosciamo infatti l’antichità e le particolarità liturgiche, sappiamo che da essa sono fioriti straordinari testimoni della fede cristiana, e in particolare ricordiamo che da essa provennero due tra i nostri più recenti predecessori.

Orbene: dal momento che il Venerabile nostro Fratello Dionigi Tettamanzi, Cardinale di Santa Romana Chiesa, eccellente Pastore di questa Diocesi, è giunto al termine del suo ministero, il nostro pensiero si è rivolto esplicitamente a Te, Venerabile nostro Fratello: infatti presso la nobile sede patriarcale di Venezia, mettendo a frutto le numerose e particolari virtù di cui sei dotato, ti sei prodigato in ogni modo affinché ampiamente vi fosse annunziato il Vangelo del Salvatore.

Per questi motivi, accogliendo il parere della Congregazione per i Vescovi, in virtù della nostra Autorità Apostolica, ti chiediamo di lasciare l’ufficio di Patriarca di Venezia e ti nominiamo Arcivescovo Metropolita di Milano, con tutti i diritti e i doveri che secondo i sacri canoni sono connessi alla tua condizione personale.

Renderai nota la tua nomina al clero e al popolo cristiano, e già da ora esortiamo tutti, clero e fedeli, ad accoglierti con cuore aperto come maestro e guida spirituale.

Per il resto, o Venerabile nostro Fratello, la nobile tradizione della Diocesi Ambrosiana ti offrirà preziose indicazioni per l’inizio di questo importante ministero.

Perciò, confermato dall’aiuto divino e sostenuto dall’intercessione dei santi della Chiesa di Milano, soprattutto sant’Ambrogio e san Carlo, potrai affrontare con zelo l’impegno pastorale di guidare il gregge del Signore che ti è stato affidato, in modo che questa comunità ecclesiale possa godere con larghezza e in pienezza delle grazie salutari del Signore Gesù Cristo, senza che alcuno venga trascurato.

Roma, presso San Pietro, 28 giugno 2011, settimo anno del nostro Pontificato.


Benedetto XVI

